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LA SETTIMANA DI CELEBRAZIONI DELL'ANNIVERSARIO DELLA RESISTENZA 

Oggi a Torino la manifestazione unitaria 
perii Decennale della liberazione d'Italia 

L'adesione di Einaudi - Il Comune torinese rappresentato al convegno dal Sindaco e dalia Giunta al completo 
Parri terrà il discorso di chiusura - L'arrivo nella città di Marazza, Cadorna, Pertini e delle varie delegazioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 15 — D o m a n i T o ­
rino part ig iana, d e g n a m e n t e 
accogl iendo i partec ipant i al 
convegno n a z i o n a l e de l la L i -
in ";j ' !'• Ill!7.1| -:i fn;i U.'I 1 t i 

colare so l enn i tà la se t t imana 
di ce lebrazioni del d e c i m o 
anniversar io de l la Res i s tenza . 

Questa m a n i f e s t a z i o n e u n i ­
taria, che v e d r à c o n v e n i r e a 
Tor ino ì m a g g i o r i e sponent i 
del la Res i s tenza i ta l iana, p a r ­
lamentar i . a l te personal i tà 
del la sc ienza e de l la cultura 
o quant i h a n n o ader i to al v i ­
brante appe l lo lanc ia to da 
personal i tà di o£n i t endenza 
pol i t ica che h a n n o partec ipa­
to alla lotta di Liberaz ione 
— o.uali A c h i l l e Battagl ia , 
R iccardo B a u e r . ' D o m e n i c o 
Chiarnmel lo , A c h i l l e Maraz­
za, Giancar lo Pajet ta , F e r r u c ­
c io Parri e S a n d r o Pert in i —, 
farà r iv ivere le g lor iose f{ior-
nute di dieci anni or sono, 
c o n lo s t e s so sp ir i to di unità 
e di intent i c h e a v e v a a l i ­
m e n t a t o la lotta part ig iana. 

Spir i to un i tar io che trova 
ancora u n a vol ta u n a confer ­
m a ne l le u l t i m e ades ioni p e r ­
v e n u t e ieri: que l la del Capo 
de l lo S ta to c h e ha Inviato un 
t e l e g r a m m a cosi concepi to : 
« inaugurandosi Convegno del 
D e c e n n a l e de l la Libernzione 
des idero r icordarmi pnrtcc i -

'panti tutti ad assicurare mia 
spirituale presenza a codesta 
s o l e n n e r ieuocaz ione del sa­
crifici e degli ardimenti at­
traverso i quali il popolo ita­
liano riaffermò la sua fede 
le patr ie l ibertà»; que l l e d e l -
l'on. avv . Vi t tor io Per tus io che 
tinvia auguri di successo al 
C o n v e g n o ; del prof. Boeri 
de l l 'Univers i tà di Napol i ; di 
I ta lo Romane l l i del CLN V e ­
n e t o ; del la prof.ssa Jo landa 
C l i m i , part ig iana cattol ica; 
de l prof. Luig i Jacch ia ; del 
R e g g e n t e de l l 'Assoc iaz ione 
naz iona le mut i la t i e inval idi 
d i guerra di R o m a ; del geom. 
A n t o n i o D o m e n i s di Udine , 
g ià m e m b r o de l C L N V e n e ­
to; de l l 'avv . Lotti . S indaco 
di Lanciano , a n o m e del Co­
m u n e ; del l 'on. gen . Mario 
R o v e d a , già c o m a n d a n t e m i ­
l i tare de l la piazza di P a r ­
m a ; del S i n d a c o di M a n t o v a ; 
de l gen. Malgar i ; del Pre fe t to 
Ettore Troi lo; de l la Medagl ia 
d'Oro P e s c e ; de l prof. R i -
smondo , g ià P r o w e d i t o i a agli 
S t u d i per la prov inc ia di V e ­
rona. 

11 c o n v e g n o si aprirà, a l le 
o r e 10, al teatro Alfieri d o v e 
conf lu iranno tutt i gli invitat i , 
parecchi de i qual i s o n o giù 
g iunt i in c i t tà ieri sera e s t a ­
n o t t e da ogni regione . S o n o 
g iunte ieri sera l e d e l e g a z i o ­
ni di Udine , d i L ivorno , di 
R e g g i o Emil ia , dì Venez ia , n e 
arr iveranno s t a m p e al tre da 
Mi lano , dal la Liguria , d a l l e 
va l l i p iemontes i , da Lanzo , 
d a Susa, dal Cnjiavesano, d o ­
v u n q u e si combat tè per la l i ­
bertà. 

In g iornata g i u n g e r a n n o 
A c h i l l e Marazza, il g e n . C a ­
dorna , Sandro Pert in i , m e n ­
tre Ieri no t te s o n o giunt i gli 
o n . Mancini e Farlni ; i d e l e ­
gat i da P a r m a , da Regg io 
Emil ia , Lucca . Pescara . R o ­
m a , R a v e n n a . Ferrara, La 
Spez ia e 1 gonfa loni de l l e c i t ­
tà di Ferrara, Modena , M a n ­
t o v a . 

Il c o m u n e di Tor ino sarà 
uf f ic ia lmente rappresentato 
dal S indaco e da l la Giunta al 
comple to , ed inv ierà il gonfa ­
l o n e del la c i t tà decorato di 
medag l ia d'oro. 

Al l 'apertura dei lavori il 
comi ta to promotore de l c o n ­
v e g n o proporrà a l l 'assemblea 
u n pres idente e f fe t t ivo , il 
q u a l e pronuncerà un breve 
discorpo di apertura sugli 
senn? del c o n v e g n o . A l l e 10.30 
5 ' S i n d a c o di T o r i n o , a v v o c a ­
to P e y r o n , p o r g e r à il s a l u t o 
de l la città medag l ia d'oro 
quindi , dopo In le t tura d' 
messagg i e di t e l e c r a m m i di 
ades ione c h e g i u n g e r a n n o 
ancora in mat t ina ta , avrà in i ­
z io la d i scuss ione . Oltre al le 
re lazioni di i l lustri uomtn ' 
de l la Res is tenza , ohe s v o l t e ­
r a n n o ognuno u n tema n a r t ' . 
co lnre , s o n o pia a n r \ m c : a t e 
a l cune pronome c h e verran­

n o d i s c u s s e dal c o n v e g n o . 
D o p o il d iscorso di chiusura, 
c h e sarà pronunc ia to da l lo 
o n o r e v o l e Ferrucc io Patri , il 
popolare Mauriz io del CVL. 
il c o n v e g n o si concluderà con 
la vo taz ione di una mozione 
conc lus iva dai lavori . 

Tor ino , il s u o popolo , l suoi 
lavoratori . I suoi combattent i 
del la l ibertà, domani s a l u t e ­
ranno con fierezza e c o m m o ­
z i o n e i partecipant i al c o n v e ­
gno . C o m e ha det to ieri il 
S indaco avv . P e y r o n , « Torino 
ben mer i tava questo onore , 
per q u a n t o ha fatto per la l i ­
bertà d'Italia, per quanto 
h a n n o fatto i suoi c i t tadini >». 

A dieci anni dal la c o n c l u ­
s ione vit toriosa del la lotta 
de l la Res is tenza, dal la g r a n ­
de insurrezione popolare che 
ha spazzato via l ' invasore n a ­
zista e i suoi servi , repubbl i ­
chini , lo spirito anti fascista 
che quel la lotta guidò è i n ­

fatti ancora b e n v i v o e radi­
cato ne l cuore dei torinesi e, 
ne l sa luto r ivol to ai valorosi 
che da tutta l'Italia si sono 
dati c o n v e g n o a Tor ino in una 
so l enne mani fes taz ione , c'è 
anzi tutto l ' impegno a tener 
fede per oggi e per domani 
agli ideali concordi della L i ­
berazione . 

P o i c h é il s ignif icato del 
c o n v e g n o non sta solo nel lo 
o m a g g i o al le fa langi di m a r ­
tiri caduti in que l ìa lotta, nel ­
la ce lebrazione de l la data più 
bolla del r iscatto e del la r i ­
nascita del la Patr ia . I nomi 
del mani fes to promotore del 
convegno , le p lebisc i tar ie 
ades ioni sopravvenute , d icono 
anzitutto che è presente q u e l ­
l 'esigenza uni tar ia che fu la 
esperienza storica più fecon­
da e il carattere dist int ivo 
più sa l iente del la Res is tenza. 
Uomini di tutte le correnti 
pol i t iche che h a n n o contr i -

GRAVI': EPISODIO A GENOVA 

Olt ragg io nazista 
ad una stele ebraica 

// monumento imbrattato con una soa-
titica e con scritte incitanti al razzismo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A , 15. — 11 naz i smo, 
con tanto di svast ica e con 
le forme più aberranti del 
iazzinino, ha fatto la sua com­
parsa a G e n o v a n e l cuore 
de l la notte con un episodio 
che ha s u o l a t o uu'undtitu di 
d isgusto . 

In vi;i Assai-otti, ne l cen­
tro del la città, sorge la s ina­
g o g a i srae l i t ica; in u n a v e r d e 
a iuola , al centro de l t empio , 
ò innalzata una s te le con 
Queste parole : « La comunità 
israelitica di Genova, u per-
vetun ricordo del rabbino Ric­
cardo P a c i f i c i che attuò la 
legge divina, degnamente in­
gegnando dal pu lp i to e nel­
l'ora del nericalo r imase al suo 
vasto di maestro precedendo 
i suoi fratelli della deportu-
zione senza ritorno ». 

L a stole è stata insozzata 
ne l la not te con macch ie di 
vern ice e con una grossa sva­
stica. C o n t e m p o r a n e a m e n t e i 
mani fes t i fatti aff iggere dalla 

comuni tà per il D e c e n n a l e 
de l la resistenza sono apparsi 
sfregiati dal le seguent i scrit­
te: «Afel i Hitler.' V i v a II na­
zismo! Morte agli svorchi e 
brei! ». 

Quest i i fatti, c h e troppo af­
fre t ta tamente sono stati de­
f init i: « v a n d a l i s m i » e « ra­
pa zzate ». No , non sono ra­
gazzate, m a cr imini del ibera­
tamente compiut i da organiz­
zazioni che v i v o n o nel l 'ombra. 

E' ques ta , de l res to , l 'opi­
n ione espressa questa sere 
dal segretario de l la comuni tà 
israelit ica di G e n o v a , dottor 
f Aizza Mi. il quale ci ha .d i ­
chiarato: <• Non c'è alcun 
dubbio che vi sia in Italia 
un rif/urgifo di for-c fasci­
ste . Le rnolonf di questo oj 
trnggio? A mio giudizio bi­
sogna cercarle in quel ma­
nifesto celebrativo della Re­
s is tenza da noi affisso sulle 
cantonate. Si, è un sintomo 
preoccupante. E ci anguria 
mn che gli italiani non vo 
gitano sottovalutarlo ». 

buito alla vittoria, di tutte l e 
formazioni part ig iane c h e si 
coprirono di gloria sui mont i 
e sul le col l ine e ne l l e città, di 
tutti gli istituti e gli organi 
di potere democrat ico e s p r e s ­
si durante a dopo i vent i m e ­
si di lotta armata, saranno 
presenti domani al teatro A l ­
tieri. 

K attraverso i loro rappre­
sentant i più autorevol i , *ono 
presenti quel lo grandi mai-se 
popolari elio furono le pro­
tagoniste del la lotta e che 
d iedero ad essa un carattere 
di moto r innovatore della 
nostra società, che fecero del 
s econdo Risorg imento d'Italia 
la ba.-e per uno sv i luppo di 
democrazia , di progresso s o ­
c ia le , di paco ne l nostro 
paese . 

K' compiuta l'opera, è e s a u ­
rita quella funzione del la R e ­
sistenza, sono v inte le forze 
che a l imentarono il fasc ismo 
e contro cui si battè « un p o ­
polo alla macch ia »? Il m a ­
nifesto del c o n v e g n o si r i -
c h i a n r appunto s e v e r a m e n t e 
i quest i qusi t i e d i qui 

parte per il s u o appel lo 
quando dice: « l a s toria di 
ques t i d iec i anni n o i è del 
tutto l ie ta p e r noi : nel 
1945 è s ta to v in to 11 fasc i smo 
n o n è stato v i n t o ancora il 
so t tofondo fascista c h e r i e ­
m e r g e s e m p r e più per ico losa­
mente , ed incoraggia p r o v o ­
cazioni ed offese ormai Intol­
lerabi l i . N e l 1D55 il Paese non 
ha b isogno di c o m m e m o r a z i o ­
ni, m a di u n forte r ichiamo 
e di u n m o n i t o severo ». 

Uni tà del la Res is tenza è 
uni tà di tutto il popolo, gli 
Ideali de l la Res is tenza sono 
la guida comune , la matrice 
del la Cost i tuzione e del la Re 
pubbl ica, la base del la d e m o ­
crazia i ta l iana: questo lo spi 
rito che ha mosso i'. con 
v e g n o del Decennale . 

« Spet ta n noi di ripeterlo 
nel la forma più so lenne — 
dice l 'appello — por l'oblio 
d ienza che dobbiamo alle 
idee, per la fedeltà c h e d o b ­
b i a m o al le falangi di martiri 
cadute per esse . K sarà il l o ­
ro ricordo a rendere la nostra 
parola alta, serena e forte, 
c o m e si c o n v i e n e ad un'ora 
storica c h e d e v e ispirarsi al 
passato e guardare a l l 'avve 
nire ». 

Il C o n v e g n o si aprirà al 
Teatro Alfieri, e si concluderà 
il g iorno dopo, a Cuneo, con l.i 
c o m m e m o r a z i o n e d 4 Ducc io 
Gal imbert i c h e sarà tenuta , 
al la presenza del P r e s i d e n t e 

Sciopero unitario nei cantieri di Trieste 
control'attacco alle Commissioni interne 

La direzione dei CRDA intende colpire i diritti sindacali per intensificare il super-
sfruttamento - L'azione decisa da CGIL e CISL durerà fino alle ore 7 di lunedì 

T R I E S T E , 15. — L e m a e ­
s t ranze del cant iere S. M a r ­
co , de i Cantieri r iunit i d e l ­
l 'Adriat ico, sono s c e s e i n 
sc iopero questa sera a l l e ore 
17,30, e vi r imarranno f ino 
a l l e ore 7 di lunedì . L o s c i o ­
pero è s tato proc lamato u n i ­
t a r i a m e n t e da l la Conf lavoro 
(aderente alla CGIL) e dal la 
CISL, in s e g n o di protesta 
per a l cune l imitazioni de l le 
l ibertà che la direzione dei 
C R D A v o r r e b b e imponre ne l 
c o m p l e s s o u n i t a m e n t e ad un 
m a g g i o r e supers fru t tamento 
t rami te il tagl io dei tempi 
e la rev i s ione di tutt i gli a c ­
cordi salarial i es is tent i nel 
comples so . 

L a d irez ione de l C R D A 
nei g iorni scorsi a v e v a c o n ­
v o c a t o i rappresentant i dei 
lavorator i c o m u n i c a n d o loro 
la pr ima dec i s ione di i l v e d e -
re tut t i gli accordi es i s tent i , 
e c ioè : le tabe l le de tempi 
di lavoro; la magg ioraz ione 
dei cot t imi nei lavori p a r ­
t i co larmente d isag iat i ; d i ­
sde t tare l 'accordo sul la m e n ­
sa az ienda le ; ut i l izzare u n a 
sola persona p e r l'uso dei 

LA LEGGE TRIBUTARIA ALLA CAMERA 

severe critiche di Dugoni 
al progetto Tremelloni 

E' continuata ieri alla Ca­
mera la discussione generale 
sul la Iegae di pereq. ; zione 
tributaria presentata dal mi­
nistro Tremel loni . con el i in­
tervent i del soc ia l i s t i Dugani, 
de i d.c. Ferrerò e Facchin e 
del missino Roberti 

Il compagna DUGONI, che 
ha preso la parola per pi mo, 
ha avanzato una ferie di se­
v e r e critiche al progetto', rile­
vando tra l'altro come la si­
tuazione at tuale nel campo 
tributario, sia caratterizzata 
dalla più n e i a delus ione per 
i risultati del la riforma: la 

to quegli strumenti idonei a 
con.«enlirc accertamenti sicuri 
anche nei confronti di redJiti 
superiori ni 500 milioni. 

Concludendo Tremelloni ha 
ar.nur.ci.itr> che la sua parte. 
pur essendo contraria all'at­
tuale governa, tuttavia voterà 
.1 favore della Icpge Tremello­
ni, nella speranza che in av­
venire un governo migliore 
sappia aripl'.cnrla con energia. 
nell' interesse dei Paese. 

Riserve e perplessità nei 
confronti della l egee non «orso 
mancate anche negli interventi 
dei democristiani FF.itRKPI e 

grande evas ione fìssale è an-j FACCHIN'. mentre il missino 
cora organi?zatissima e v iene 
compiuta in grande s i i le , men­
tre -a pagare scrupolosamente 
l e imposte sono prat icamente 
so l tanto ì piccoli e medi red­
ditieri . Occorre, quindi , pro­
cedere subito all 'attuazione di 
que l l e modifiche nece arie 
per adeguare la legislazione 
tributaria ai legami '•ella Co­
stituzione, per realizzare ur 
min imo di giust izia fiscale e 
per dare f inalmente allo Sta-

^OBKRTI. erigendo**. a degne. 
difensore dei i;ro««i evalori 
fiscali, ha tuonato contro 
il provvedimento , definendolo 
« persecutorio » e « coercitivo ». 

Nel corso della seduta, il vi­
ce presidente Macrclli ha an­
nunciato che al nosto del mis­
sino Mievi l le . d e r e d « o nei 
giorni JCOTM è stato e'ett.i 
Giovanni De To'to L i Came­
ra tornerà a riunirsi lunedi 
alle ore 16. 

trapani a bordo ( lavoro m o l ­
to per ico loso e c h e v e n i v a 
e f fe t tuato fin qui da due 
operai) . C o n t e m p o r a n e a m e n ­
te a ques te ed a l tre r i ch ie ­
ste , tese a ot tenere il massi­
mo supers frut tamento , la d i ­
rez ione ch i edeva : l 'abolizione 
dei f iduciari d i categor ia ; il 
ritorno al proprio posto di 
lavoro di tutti i membri di 
c o m m i s s i o n e interna; obbl igo 
di u n permesso per ogni r iu ­
n ione da e f fe t tuare »n f a b ­
brica; l 'abolizione dei c o m ­
missari e f iduciari di mensa ; 
d iv ie to di esporre, durante 
i vari , la bandiera dei l a ­
voratori . 

In tutti i compless i c a n t i e ­
ristici (di Monfa lcone , M o g ­
gia e Trieste) i m m e d i a t a m e n ­
te i lavoratori r i sposero a 
ques to a t tacco c o n i n t e r r u ­
zioni di lavoro e r i n v i o di 
proteste al la d irez ione , c h e 
oggi s o n o s foc iate in questa 
ririma urande mani fe s taz ione 
di lotta nel Cant iere S a n 
Marco di Trieste . 

Ne l la gìornatn di ieri il 
Part i to Comunista del Terr i ­
torio di Tr ies te h a lanciato 
un appe l lo o tutta In c i t tad i ­
nanza. Rifacendosi a l la grave 
Mutazione economica e s i s t e n -
'o a Trieste , l 'appel lo s o t t o -
•incava c o m e in oueMa s i t u a ­
zione si v e n i s s e ad inserire. 
r o n tutta la sua pesantezza . 
il t en ta t ivo de l la Conf lndu-
strìa di co lo ire i lavoratori 
nel le loro l ibertà e n e l l e loro 
~onquisfe economiche . Contro 
'1 t enta t ivo di r i far n a s c e r e il 
' ide i smo padronale nce l i s i a -
bilimer.ti di Tries te . >fuec?n 
*» Monfa lcone . il P a r t i t o c o ­
munis ta c h i a m a i c i t tadini p 
' i r e u n fronte c o m u n e con i 
'^voratori in di fesa d e l l e l i ­
berta dentro e fuori l e fab­
briche e per Ta r inasci ta e c o -
~""nicn e soc ia le d*»!Tn città. 

U n n r ìmo passo ò s ta to f n ' -
••-» nf^i d*,1'<» Commiss ion i ;-">-
•nj-nt* »» da l l e or^anìTa/jrvn' 
" i n - l i n i i . p»r r ich iedere a1 

""•ofe-tfn. Ja convoca^tnne d" : 

~*>T>ryr(»«/>rtt!»nti del l ' ^cer>c'«-
•;nn<> rfn.-t} industrial i a l '" 
""v*nn di o t tenere la «rosnert-

" "Sri '-> r*:rn-ìf\*>r* f V : pr»r> s 

di costui era stata contestata 
por non aver egli presentato le 
dimissioni, dalla carica di pre­
sidente del consorzio agrario 
del Molise. 

II democristiano Vedovato, 
che fungeva da relatore, ha 
concluso chiedendo che l'ele­
zione a deputato venisse con­
testata; Fon. Schiratti , nitro 
de, hn sostenuto invece Ja te?! 
contraria, per difendere il suo 
« amico e socio ». In conclusio­
ne, la votazione ha mostrato 1 
d.c. divisi: romunque è stato 
deciso con 15 voti favorevoli, 
due astenuti e 10 contrari, di 
richiedere l'Invalidazione della 
elezione. Da notare che l'avvo­
cato d'ufficio del Monte è. sta­
to Fon. Bonomi e non a caso 
il provvedimento è stato por­
tato in di.-cussjone dopo riuc 
anni. Al Monte succederà l'ex 
deputato d.c. Cnmposarcuno. 

Nel mondo 
dei lavoro 
CF.MF.NTIF.nl — I lavoratori 

cementieri, in lotta per otte­
nere il miglioramento del con 
tratto, effettueranno mercoledì 
prossimo un nuovo sciopero 
unitario m numerose fabbriche 
dei complessi monopolistici. 

IHSOCCUrATI — Oltre 3000 
lavoratori disoccupati di Fo-
renra e Palazzo S. Gcrvasio 
(Potenza) hanno effettuato 
crandi manifestazioni di prote­
sta per ottenere il lavoro. A S. 
Gervasio. dove l'abitazione er^ 
stata promossa dalla CISL. con 
la piena adozione f!el!:i CGIL, i 
poliziotti riarma caricato i di­
mostrami effettuando 17 fermi 
e 7 arresti. 

SOLFATAI — Ter p r o t e i 
re contro il mancato rapimen­
to dei salari arretrati eli zol 
fata: de l le r o m i c e di S G:ovan 
rtydlo Lo Bue e Pir-.tncudr 
hanno scioperato per 2A ore-
Ve'la prima zolfara i Invern­

inosi 
mesi 

Contestata l'elezione 
r/el (tenittritn ri.r. Monte 

Alla G h u v a delle elezioni 
della Camera, i democristiani 
si sono ieri accapigliati nel 
corso della discussione del ri 
rorst presentati contro l'elezio­
ne del loro collosa di p a r i l o 
on. Vittorino Monte. L'elezione 

tori d^bbeno avere ben ' 
di salari arretrati e 5 
nella seconda 

GASSISTI - I! n-:;n*-.tro del 
Lavoro ha convocalo por il 2* 

i aprile le ; arti interessate «Ha 
vertenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei dipen­
denti del lo aziende municJpa-
!Ì77.-,to dol Gas. I.O organizza­
zioni sindacali di categoria, le 
T.ia!i avevano proclamato lo 
«cioporo por lunedì e martedì 
M riuniranno oy:.ai per esami­
nare la situazione. 

de l la Repubbl ica Einaudi, da 
Ferrucc io Parri, nel la grande 
p iazza dedicata all'eroe del la 
Res i s t enza piemontese . 

u u ì 
«Iella I. a. C. I. 

Oggi e domani avranno 
l u o g o I seguent i congressi 
prov inc ia l i del la FOCI: 
R O V I G O : Edoardo D'Ono­

frio e S i lvano l 'eruzzi 

R A G U S A : Curici» B e r l i n ­
g u e r 

P A L E R M O : Ronzi» Trive l l i 
A G R I G E N T O : Alessandro 

Curati 
LECCO: Giannotto M a -

g n a n l n l 

I LAVORI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI IERI 

'tv 

Provvedimenti per gli avventizi statali 
e assegni integrativi ad altri dipendenti 

La farsa della chiarificazione quadripartita è proseguita con l'incontro Scelba-Mattcotti-
Saragat - Il PSDI rinuncia daccapo alle sue richieste «immediate», presentate 4 mesi fa 

'l'alito tuonò clic piovve: Sa-
ratfat si {• finalmente incontra-
lo con Scolila. L'avvenimento 
ha preceduto di pochi minuti 
la seduta del Consiglio del mi­
nistri di lori v Saratfnt ha fat­
to di tutto per mantenere la 
conversazione MI argomenti 
spiccioli di niJiiiitria auwniui-
straziono. I.'iiuoiitio politico 
|iro-chiaiiHc.\ziiJiie si è avuto 
invece in sciala fra il presi­
dente del Consiglio o l'onore­
vole Matteotti. Saragat è In­
tervenuto Millanto come « os. 
sonatore i . 1 cronisti politici, 
in verità, non si sono eccessi. 
vamonte dati d.i fare per cer­
car di sapere qualcosa di pre­
ciso MI quol clic sì son detti 
i due personaggi: poche ore 
prillili, il vice .segretario hoeial. 
democratico 'l'aliassi aveva 
sfornato la quotidiana dichia-
razione incendiaria, afferman­
do clic « il governo, conte for­
mula e posizione solida, ormai 
non c'è p iù» e • clic « l a crisi 
di governo è praticamente già 
cominciata, anche bc viene usa­

la attualmente la nuova paro-
la cliinrificazìone ». 

A immediata smentita . di 
quesUi osti-citazione tonica del 
signor Tnnassi, Matteotti e Sa. 
ragat hanno dichiarato al le ore 
'22 — dopo tre ore e tuo/za di 
chiacchiera! a con Scollili ~ 
che, esaminata la consueta si­
tua/ ione politica, si t> deciso 
che * / primi atti che dovran­
no portare alla chiarificazione 
s i tuo compiuti dopo reiezione 
del Presidente della Uopubhll-
ca a. Come si ricorderà, sol­
tanto sette giorni or sono la 
dire/ ione del l'SDI chiese la 
apertura (trltu crisi in occasio­
ne de l le .d imiss ioni di rito olio 
il presidente del Consiglio de­
ve rassegnare nello inani del 
nuovo Capo del lo Stato. Con 
la dichiara/ ione di ieri, è chiù. 
ro invece che Scolila è riuscito 
ad ottenere il rinvio di tutto 
a dopo le elezioni sici l iane. 

Al solo scopo di l imitare la 
portata della tragicommedia 
sarngattiuna non ci diffonde­
remo su un'altra frase dei capi 
del l'SDI; questa frase suona 

infatti cos i : « Cominceremo la 
discussione esaminando i pro­
blemi attinenti a un program­
ma e in tale occasiono faremo 
le nostre richieste». (Sono 
quattro mesi che chiedo.io, e 
che cosa r icevono?) . 

Nutrita o defatigante è s la­
ta la riunione del Consiglio dei 
ministri , protrattasi dal le 9 
allo 1-1,20. Nella prima parte, 
Scolila e Martino hanno riferi-
lo ni colleglli sul loro viaggio 
in America, esaltando i rlsul-
lati che esso avrebbe con^e-
guito. e I contatti avuti — in­
forma un comunicato ufficiale 
— hanno coni orinato ohe esi­
stono concrete prospettivo «li 
una più larga collaborazione 
economica, dalla quale potrà 
trarre particolari vantaggi il 
Mezzogiorno d'Italia ». A parte 
la concretezza che possono ave. 
re le prospettine, il riferimen­
to ni e vantaggi » che dalla col­
laborazione economica italo-
americana ne deriverebbero per 
l'Italia meridionale riporta 
d'attualità la questione dei 
petroli. , 

Uniti i sindacaii contro fa pretesa 
dì dec las sare gli operai metallurgici 

IJintransigenza degli industriali ostacola le trattative per il contratto di lavoro 
Si tenta di equiparare i salari dei lavoratori specializzati a quelli dei manovali comuni 

Anche la CISL proclama 
uno sciopero del braccianti 

L e t ra t ta t ive s indaca l i p e r 
il c o m p l e t a m e n t o del c o n ­
trat to di lavoro de i m e t a l l u r ­
g ic i s o n o prosegui te i er i e 
n e i g iorn i scorsi al m i n i s t e r o 
de l L a v o r o e sono s ta te r i n ­
v i a t e a l 3 magg io . Gl i i n d u ­
s tr ia l i h a n n o as sunto u n a 
p o s i z i o n e di assoluta i n t r a n ­
s i g e n z a f o r m u l a n d o propos te 
inaccet tabi l i , che sono s t a t e 
u n i t a r i a m e n t e re sp in te dai 
tre s indacat i dei lavorator i 
(FIOiM, FIM e U I L M ) , 
qua l i h a n n o sos tenuto le prò 
p o s t e presenta to in c o m u n e . 

Là discussione si è svo l ta 
su l l e definizioni ed esempl i f i ­
caz ioni del lo categorie operai 
e part ico larmente su l l ' e sem­
plif icazione degli operai s p e ­
cial izzat i e sulla def inizione 
dei m a n o v a l i comuni ; sul la 
cos t i tuz ione doqti organi t e c ­
nici provincial i per d ir imere 
le ver tenze relat ive a l l ' inca-
s e l l a m e p t o dei lavoratori e 
su l l e definizioni {Ielle c a t e g o ­
r ie de l l e donne operaie . 

G l i industrial i h a n n o i n s ì ­
s t i to su l la assurda pre te sa 
di e s c l u d e r e da l la c lass i f ica­
z i o n e degli operai spec ia l i z ­
zat i l e qualifiche f o n d a m e n ­
tal i del la categoria s tessa , 
qua l i gl i aggiustatori , i tor ­
ni tor i , gli a lesatori , i f resa­
tori, i tubist i , ecc. . e di p e g ­
g iorare le s tesse formulazio­
ni g ià in atto in 35 province 
per i m a n o v a l i c o m u n i , con 
l 'ev idente SCOIMI di creare le 
condiz ioni — in contrasto con 
le at tual i garanz ie contrat ­
tual i — per l 'attribuzione d e l ­
la qualifica di m a n o v a l e c o ­
m u n e anche al lavoratori a d i ­
bit i al la lavoraz ione e. q u i n ­
di, per il progress ivo d^elr!";-
s a m e n t o di tutti gl i operai 
metal lurgic i . 

1 rappresentant i degl i i n ­
dustrial i hanno poi preso n e t ­
t a m e n t e posizioni contro la 
cost i tuz ione degli organi t e c ­
nici provincial i per la rapida 
definizione de l l e controvers ie 
re la t ive a l l ' inquadramento 
dei lavoratori , ne l l ' ev idente 
scopo di costr ingere i l avora­
tori stessi , dopo l'esito n e g a ­
t ivo del la vertenza in sede 
s indacale , alla lunga proce ­
dura necessaria per adire a l ­
la magistratura. 

L 'at tegg iamento dei rappre­
sentant i degli industrial i sta 
n dimostrare il persistere di 
un' intransigenza c h e rende 
prat icamente impo-s ib i l e il 
ragg iung imento di un r.rcordo 
per cui si pone l'esigenza di 
u n a costante press ione dei 
Invoratori nol le fabbriche. 

L a s i tuazione relat iva all'* 

trattative e al lo sv i luppo d e l ­
l'azione conseguente verrà 
e saminata dalla C o m m i s s i o n e 
Nazionale Contratt i e v e r t e n ­
ze del la F i O M che si riunirà 
domani . 

Precisazione della FILIE 
sul caso Armino 

A proposi to del la notizia 
passata su alcuni giornal i 
circa le d imiss ioni del l 'ex s e ­
gretario de l la ' Federaz ione 
ital iana lavoratot i industrie 
estratt ive , A n t o n i o A r m i n o , e 
del suo passaggio, alla UIL, 
la segreteria de l l e F I L I E pre­
cisa: « Il Comitato diret t ivo 
naz ionale de l la Federazione, 
nella sua r iunione del 18, 19 
e 20 marzo scorso, dec i se l 'e-
sclii3Ìone de l l 'Armino dal la 
segreteria nazionale . e da l lo 
s tesso Comita to d iret t ivo . In 
sua sost i tuz ione fu copt-ito, 
su proposta de l la C G I L , ne l 
comitato dirett ivo, ed e le t to 

ne l la segreter ia , il c o m p a ­
gno Arturo Piccini . 

S in da quel la data l 'Armi­
no non r ives t iva più a lcun 
incarico di d ir igente nel la 
Federaz ione i tal iana lavora­
tori industr ie estratt ive . L'al­
l on tanamento d e l l ' A r m i n o 
dall ' incarico c h e ricopriva fu 
de terminato d a 1 l ' indolenza, 
dal d i s interesse e dalla p a l e ­
se insufficienza da esso d i ­
mostrati 

Questa dec i s ione fu presa. 
anche in segu i to a r ipetute 
sol lecitazioni dei lavoratori e 
Jello organizzazioni di base. 

V a notata inoltre l ' insoffe­
renza d imostrata daì i 'Armino 
noll'affrontare i sacrifici c o n ­
nessi al le r istrettezze f inan­
ziarie di u n a organizzaz ione 
cha v i v e dei sol i contrlbut? 
pagat i dai propri organizza­
ti. Risul ta e v i d e n t e quindi 
-he questo caso non p u ò e s ­
sere presentato come i\ pas ­
sagg io di un dir igente 'de l ­
l' organizzaz ione s indaca le 

unitaria a 11' organizzazione 
sc iss ionista , 

Convoca ta dalla Federbrac-
ciunti naz ionale , oggi avrà 
luogo a Monse l i ce ( P a d o v a ) , 
la Conferenza de l l 'Emil ia e 
del V e n e t o per i problemi de l ­
l 'agricol tura e le r i v e n d i c a z i o ­
ni dei bracc iant i e sa lar iat i . 
Lunedi , ne l la Val Padana ir­
rigua, tutti i braccianti e i 
sa lariat i e f f e t tueranno la 
g iornata di mani fes taz ion i e 
di sc ioper i per r ivendicare 
migl iori contratt i e, soprat­
tutto, per il m i g l i o r a m e n t o 
de l l 'ass i s tenza e l 'appl icazio­
ne d e l l e leggi che la r e g o l a n o . 

A n c h e la Federaz ione i ta­
l iana salariat i e bracc iant i 
agricol i , aderente a l la C I S L , 
ha d e c i s o di proc lamare u n o 
sc iopero genera l e de l la ca te ­
goria p e r r ivendicare l 'appli­
caz ione de l la l egge per i l s u s ­
sidio di d i soccupaz ione e p e r 
il r i n n o v o dei patt i naz iona l i . 
da e f fe t tuars i dopo il c o n ­
gresso naz iona le de l la C I S L 
che a v r à l u o g o dal 23 a l 27. 

LE ELEZIONI PER IL RINNOVO DELLE COMMISSIONI INTERNE 

Vittoria unitaria alla Montecatini di Barletta 
"Elezioni-Valletta,, alla 0M-P1AT di Milano 

Il 4 5 % degli operai della QM vota per la FIOM nonostante le minacce e le intimidazioni 

I-e e lez ioni alla O.M. di 
Milano, fabbrica metal lurgi ­
ca del monopo l io F I A T , svo l ­
tesi ieri, hanno dato i fogl ien­
ti risultati (fra parentes i i 
risultati de l l 'anno scorso ) : 

Operai: FIOM 824 pari al 
4à por c e n t o (1478) , C I S L 
t o 2 (235) , UIL- indipendent i 
365 ( 0 ) . 

Impiegat i ; FIOM 43 pari 
i l D per c e n t o ( 1 8 2 ) . C I S L 
287 (1G4). UIL- indipendent i 
163 ( 0 ) . 

I segui rono stati co^i sud­
divis i: FIOM 3 ( 7 ) , C I S L 4 
<2), UIL 2 ( 0 ) . 

Quo^t^ e iez ioni , coni? :.\Ì:Ù 
negl i u l t imi tempi, SC.ID sta­
te caratt?rizzate da u n inau­
dito c l ima di int imidazioni . 
.'ttu.tto soprattutto COTI :! c e ­
sante intervent'». 
pagna e let torale , 
/ i o n o valletti;'ria 

ne l la f a l ­
de l la diro-

la qu 
!c ha fatto prs.TC* finn all 'ul­
t imo. >u o^nì lav«:ra:oro. '.a 
m-lincei a di eh-usura nella 
fabbrica e fenza rr.-^'.m ri-
<-"Cno. hi e ^ r c — o il . ;»o ap­

poggio a l le l iste del la C I S L 
e de l la UIL . 

Lungo sarebbe ricordare 
lutti i soprusi ciie negl i ul­
timi tempi h a n n o accompa­
gnato la preparazione de l l e 
e lezioni da parte della dire­
zione. Basterà ricordare le 
ch iamate individual i in dire­
zione di molt iss imi lavoratori . 
l ' ist i tuzione di una spec ie di 
« campo di concentramento » 
con l ' invio dei migl iori atti­
vist i e dir igent i operai , la 
.'iunione dei capireparto al la 
vigi l ia del voto , negl i unic i 
drtlla direzione r i success ivi 
comizi nei l epa i t i . m cui si 
chiede ai lavoratori la diret­
tiva di votare per le l i s te 
«gradite»» al padrone, pena 1 un,^af'^ 
la ch iusura del la fabbrica. 
X^lle u l t ime ore del ia c a m -
p e c n a e lettorale ali attacchi­
ni, l argamente protetti , rico­
prirono i muri de l la fabbrica 
e !e v ie adiacent i di mani ­
festi fatti g iungere dalla di-
r ez inne centrp'e de l la F I A T 
di T'-r-.no e che erano in u-
n n l misura di •• Pace e Li-

Confessa ai compagni di viaggio 
di aver strangolato la fidanzata 

L'assassinio fa compiuto il giorno di Pasqua alla Spezia — II giovane omi­
cida, costituitosi a Parma, ha confessato di avere ucciso per gelosia 

LA SPEZIA. 15 — Un ci 
fcra'.o a^Iuto. avvenuto u gior­
no di Pasqua a La Spezia, e 
slato sc<>per*o dop^» 5 ciorn: 

i-nprov\;5amcn*.e 
p i a c e r e raoeor.-

opr: c n i p a g n i di 

Cosa s:a sje«-e55o di prec i so . ; ! p.i-Vdr.o 
in quel tras-.co tuo?o è d:!n- \ scoppio a 
Cile stabilire. Gianni Viti hajia.-.^o ai p 
dichiarato di cs>cre «tato spm-.rf.-r.v.-.rtirr.ento di avei uccisa 

in solvuto a'.Ia conti .<-;o:;o re to a! dct.tto eia mot.vi di ^e- ! ia :a^..zza Due dei pajso-go-
sa «.ja.1 '.1-3S.-.HO. un C.ovaa- Ir.sia. I duo rìdansat:. jn ter»\i j ."i. iC-r.d poco dopo a Bor.t.v 
J: 17 ara:, ed alcun. <>cca5;o- da scl'.tn j ine . si erano :ntro- :'aro. sì rf-oavar.o al!a stazn.tis-
naìi compaia:.', di xn.^i?:... *;ij«otti t dopo a-t*rr.e scavalcato} "tei carabinieri per riftr.rc 
«i ur. tre s o diretto a V'arma j ;I muro, n e l l , macca:.-» Orbo- quanto appreso dal Viti. Ma 

La vit t imi è una r.i-az?,-, di ,̂ .i j:t.i in un roc.r.to militare Ir.ori tu .-«rre>t.-it.-> Dopo aver 
ta Gi::.Tt: av;«?l>be detto a l ' v a e a t o por a l c in 

berta i. in ed iz ione s trao id i -
naria, de l la CISL, de i la U I L 
e de l la d irez ione stessa . I 
lavoratori furono portati a l l e 
urne inquadrat i dai capire­
parto n e l corso di appos i te 
sospens ioni del lavoro . 

Una be l ia vi t toria è stata 
ottenuta dal la l ista uni tar ia 
della C G I L n e l l e e lez ioni p e r 
il r innovo de l la C o m m i s s i o n e 
interna a l l o s tab i l imento de l ­
la Montecat in i di Bar le t ta 
( B a r i ) . Eceo i r isultati; C G I L 
250 (87.4 r /r); C I S L 38. Ri­
c e t t o a» risultat i de l l ' anno 
scorso la C G I L ha guadssma-
to 17 vot i . 

Altri notevo l i ^ucce£ii to ­
no stati ottenuti dal le l i s te 

in numeroso pic­
cole o m e d i e a z i e n d e d o v e <=» 
sono s v o l t e le e lez ioni por il 
r innovo de l l e c o m m i s s i o n i 
interne. Ecco i risultati . 

à l o d i a n o di Tr ies te - C G I L 
a09; C I S L 252. La lista de l la 
CGIL è passata dal 48 al 67 
ner cento , quel la del la CISL 
r» d iscesa dal 52 al 23 ver 
cento. 

Meta l lurg ica Meroni di Er­
ba ( C o m o ) - C G I L 211 : 
CISL 78 . 

S tab i l imento Groffrafìco D e 
AenMini di Voveri (N'ovarnì 
CGIL 40; CISL 15 
zioni si sono 

Dopo una breve merenda, i 
ministri hanno slirlgatlvamen-
le approvato numerosi schemi 
di decreti. F r a gli altri , citia-
mo quel l i d i e r iguardano: la 
estensione dell 'assegno integra­
tivo mensi le — già concesso a i 
dipendenti statali — ai diret­
tori d'aeroporto civile, agli a s . 
suntori del le l'F. SS., ai fatto­
rini telegrafici, ni procaccia e 
scortaplcghi, al personale della 
SEI'HAL, delle rice%-itorIe del 
Lotto, al militari e graduati di 
truppa delle tre forze armate, 
raffermati o vincolati a ferma 
speciale, al personale a con­
tratto di commutazione te lefo­
nica dei ministeri dell'Infili. 
stria e del Lavoro, al persona­
le coloniale straordinario, al 
personale aggregato degli i s t i ­
tuii di prevenzione e di pena, 
agli incaricati del servizio di 
col locamento, ni personale » 
contratto del ministero del La­
voro, proveniente dal soppres. 
so ministero per le colonizza­
zioni, aj,'li insegnanti delle 
scuole popolari, ni delegati 
marit t imi e ai delegati di 
spiaggia. 

Il Consiglio dei ministr i ha 
inoltre approvato: la proroga 
al .'il dicembre 19(51 della du­
rata dei diritt i di ut i l izzazione 
economica delle opere di In-
ffcgno, che cadrebbero in pub. 
blieo dominio prima dell'ap­
provazione della nuova legi­
s lazione in materia di diritti 
d'autore; la concessione di un 
lonli-ibuto straordinario alla 
ANSA: la concessione di una 
pensione straordinaria alla 
vecchia sorella di Giovanni Pa­
scoli <• hi s is temazione di ta­
lune s i tuazioni connesse al la 
attuazione delle vigenti d ispo­
sizioni sul la s istemazione de­
gli impiegali statali non di 
ruolo. 

In primo luogo, il provvedi­
mento estende agli impiegati 
statali in servizio da data non 
posteriore al 23 marzo 15)35), le 
agevolazioni di carriera previ. 
ste dall 'articolo IH della legge 
ii. '.iH> 11).">1. in favore di co­
loro i «piali a quella stessa 
data erano avventizi e sono 
stali nominal i in ruolo ante­
riormente al 24 giugno 1051. 
Per il conseguimento dei be-
ncllri con la possibi l i tà «li pro­
mozione in soprannumero, «le-
cori-ente dal la stessa «lata «li 
(pul i i originariamente «lisposti 
in applicazione «Iella rammen­
tata norma di favore, sarà ef-
fettuato u n apposito esame «li 
Idoneità, snlvo che gli intercs-
satj abbiano già conseguita la 
idoneità stessa in altro esame 
di promozione. Si estende poi 
la s i s temazione nei ruoli spe­
ciali transitori al personale 
assunto negli impieghi statali 
non «li ruolo in forza «li leggi 
speciali «lopo il primo mag­
gio 1948. 

K* altresì concessa la siste­
mazione nei ruoli di gruppo 
« C » al personale subalterno 
di ruolo e non di ruolo che 
dal primo maggio 1948 alme-
in» è stato adibito a mansioni 
inerenti agli impiegati dello 
anzidetto gruppo. La sistema­
zione nei ruoli speciali tran­
sitori è inoltre consentita al 
personale salariato fonerai) 
servizio a lmeno «lai 
maggio 1U48, adibito 

n 
pr imo 
poste­

riormente a mansioni impie­
gatìzie. Naturalmente le mio. 
ve norme rispettano le s i tua­
zioni «li ruolo già consol idate 
in at tuazione «Ielle precedenti 
disposizioni in materia. 

K* anche previsto che le age-
volazioni dì carriera concesse 
dall'art. Iti comma sesto «Iella 
legge n. :i70 del 1051 al per. 
sonale ivi considerato nomi­
nato in ruolo .-intcriormente al 
21 giugno 1951, siano estese 
al personale stesso ancorché 
la nomina in ruolo sia avve­
nuta dopo tale data purché la 
proreduni concorsuale per lo 
impiego si sia conclusa prima. 

Particolare r i l i e to assumono 
infine- «lue schemi «li decreti. 
proposti «lai ministro «legli 
Ksteri: il primo riguarda la 
partecipazione dell'Italia al co­
mitato internazionale della 
Conferenza europea per i mer­
cati agricoli fr"of verdef; U 
secondo r ignanla l'esecuzione 
«lei protocollo i talo-jugoslavo 
firmato a Hclgrado il 1S d i . 
ecmbre scorso, col quale si rii-
snonc rnl i l irzaz ione dj trenta 
mil ioni di dollari che l'Italia 
dovrà corrispondere alla . luso-
«l.i» ia a t i tolo dì regolamento 
dt'fì-iitivo dHle obbligazioni 
reciproche di carattere econo-
Tnico e finanziario, «lcrir.inti 
dal trattato di pace. In com-
nenso. la Ja ios tav ia si impe-

i'Tn.i ad acquistare in Italia nt-
T e tv i« ' - i ? r C T 7 a ' I , r < > c Pr°d'>'-'i indo«fri.i-
*"-' . '- i ' i . beni dì consumo e materie r o v c ? c ^ , £ ; 'n . orime nel prr io fo di tre anni . 

quanto 1 a n n o scoi so tutti i l 
posti ne l la C. I. e rano r:co-
Torti dai rarjpresentanti d e j -
Ta CISL. 

Ve lrer i3 E t n i s c a Empol i 
,'Firenze*-: - CGIL HO; Ci"SL 
zero. L'anno «corso la C I S L 
aveva o t tenuta 27 *-nti. 

Tmprfs* Carel lo di Tor ino -
7 G I L "53: r i s i . 05. 

17 anni. Ro^'.ta Gi !u t : , ab ; 

t into r.e'.'a frazione di Kt-b-ic 
co. Il _>.::o cadavere è state tro 
varo di l la coi iz i i nello prin: 
ore di s'arrani ir. un r?.-ir.V 
militare v.cino all'ex P:r.zza 
d'Arme, «;:lia str>.1<: che con 
duce alla fr.izf.-ne i i Pe»; |7?.« 
no. nel p;.-r;:o indicati-» -L-.irn.* 
cifore. il ìTenne Gianni V.t.. 
fidanzato dell'uccisa. 

Il giorno di Pasqua .1 Viti 
e la radazza, da lui incontrata 
per strada, dopo averla cer­
cata a CASS. si avviarono verso 
la cìmpa^-ja. rifu«iar!do.*i in 
una macchi ì er*x>sa dove di so 
l'to si incontrano le copp:e 
Qui la ratrazza è stata trovata 
assassinata. 

Sospesa una manifestazione 
dei repubblichini a Napoli 

CJ.! 

V-.ti di essere '.n statr, intercs-
| * T te. por sapendo che il fioan-
.-atei r.on era ci riiv. re«co-i<» 
h.le 5-vTerdo ciò V Viti --
-econdo •-;•:•>-".•> e.-"- ivr.-ot»' 
i'"ch:ara*- r.o'-'.r. = :"» -rr.t.-=;;n 
i e — a,vc."\-ì*.-> di!"' £:r-t'>i"!i » 
iceijo 

Il c.'vl^vere del.a rasa/za. 
che è sfato rimosso r-ella m i t 
tinata. presenta alcune ferita 
al vi.«o ed 6 cianotico, cer ."il 
«I ritiene che la Gallati «5r 
«•»••» nrirrui e.iìoi*'* c o i rpi 
r» «'tra e poi strangolata 

Con«u.nato i! delitto. Gianni 
vi-.- r.on ••{•--"-,"•» a ca--,; prese 
1 treno oer Parma 

Durante il viaggio in treno, 

la c i t t ì . l'ai!.«a«$:no «i è costi-
tuuo irri sera alla quei-tj-A. 

E*!i e st'.to t-asfcr.to nel tar­
do p o m e r i g g i alia Spezia ed 
e stato imrne-hatamenie. sot­
toporlo ad interrogatorio da 
parte del Sostituto Procuratore 
delia Repubblica. 

Frattanto si sono appresi 1 
risu'lati dell'autopsia della vit­
tima. E' stato accertato che la 
giovane non era in «tato In­
teressante e che la sua morte 
deve -t'trihuirs: a «offoramfnto 
Sul corpo della ragazza sono 
«tate rilevate anche varie fe­
rite 1a taglio, prodotte proba­
bilmente con un temperino. 

NAPOLI. 15. — l relitti del-
a repubblica di Salò, con il 

uiorni peri0 i , n er'"acito del le locali auto­
rità Governative avevan-» in­
fetto per domenica a Napoli 
r.cl teatro Mcrcadante. una 
^rovocat^ria ma lifcitazione a 
no!o^ot:ra. 

La notizia dell'impudente 
• lecitone de.'tava. appena i-nar-
*a«i ne'.la città, vibrata reazioni 
negli ambienti democratici ed 
antifascisti T deputati comuni­
sti e socialisti intervenivano im-
media'aT.cnte pre.s?o i SO"OAV 
rretari Ru?«v» e Cortese 

Ne l ' i «e-ati «• - isn-erdeva 
che fi c n v e m i . a «esulto doPe 
irote«V> dei pirlamentari, ha 
*rv.«r»eeo la autortoazfore .-dio 
svotamento della lugubre a>-
semblea. 

Risposta di Codacci Pisareiii 
alla rivista «Realtà sovietica» 

- Rcaììà Sor-etica - ha rivol­
to a l l o n . Codacci Pisar.elli al­
cuni quesiti in ordine alla re­
cente dichiarazione del Soviet 
Supremo del l 'URSS, favorevo­
le. com'è noto, a contatti diret­
ti tra i Parlamenti dei vari 
Paesi del mondo. All'ex mini-
•tro democristiano. In partico­
lare. è «tato chiesto s« ritenes­
se realizzabili e proficue, ai fini 
della distensione interniziona-
le. le preposte del Soviet Su­
premo e se ritenesse che i cor. 
•atti tra pir lamentari italiani e 
nirlamentari sovietici possano 
dare risultati positivi per l'Ita­
lia. 

L'on. C o d a c a Pis-nel l i ha te­
stualmente risposto: - Esprimo 
parere favorevole quanto all3 
opportunità di stabilire contat­
ti diretti tra i parlamentari ita­
liani e quelli sovietici, nel qua­
dro della Unione Interparla­
mentare, cui mi auguro veder 
partecipare quanto prima l'U­
nione Sovietica, cosi come già 
ne fanno parte la Rumenia, la 
Uneheria. la Cecoslovacchia, Li 

Bulgaria e la Polonia» . 
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